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Linea GuidaADR 2017A cura del Comitato Trasporti di Assogastecnicimaggio 2017

La normativainternazionalesul trasportoCorso di formazione ADR 2017



16/05/2017

2

ONUECOSOC ECE OCTIComitato di Esperti sul Trasporto delle Merci Pericolosee sul Sistema Globale Armonizzato di Classificazione ed Etichettatura Prodotti Chimici (GHS)SottoComitato diEsperti sul TrasportoMerci Pericolose SottoComitatodi Esperti sul GHSOrangeBook PurpleBookIAEARegolamenti per Materiale Radioattivo SS.6 ICAOIstruzioni Tecniche IATARegolamenti per Merci Pericolose via aerea IMDG CODEAEREO MARE ADRAccordo Europeo NAVIGAZIONE INTERNA FERROVIA
WorkingParty 15 RIDSafetyCommitteeDangerousGoods Panel IMOICAO IATA

RIDRegolamento Int.leSTRADA
ADNSafetyCommittee
ADNAccordo Europeo

IAEANorme internazionalisul trasporto

L’ADR
Corso di formazione ADR 2017

• Cos’è l’ADR
• Le principali novità dell’ADR 2017
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ADR 2015 ADR 2017

L’ADR è l’acronimo che riprende il titolo dello stesso accordo “EuropeanAgreement concerning the international carriage of Dangerous goods by Road”(accordo Europeo concernenente il trasporto internazionale su strada dellemerci pericolose)
L’aggiornamento delle norme dell’accordo ADR, avviene con cadenza biennalee consiste nell’aggiornamento dei suoi allegati tecnici (allegati A e B)

L’accordo ADR è stato recepito inItalia con la legge 12/08/1962 n. 1839limitatamente al trasportointernazionale.Dal 1° gennaio 1997 l’ADR si applicaanche in regime nazionale in virtùdella Direttiva 94/55/CE, recepitadall’Italia con D.M. 4 settembre 1996.Dal 1° luglio 2017 con il D.M. xxxxxxx entrerà in vigore l’ADR 2017(recepimento della Direttiva 2016/2309/UE che adegua gli allegati tecnici)

Cos’è l’ADR

Parti Titolo Destinatari

Parte 1 Disposizioni generali Tutti

Parte 2 Classificazione Produttore/speditore

Parte 3 Lista delle merci pericolose, disposizioni special i ed esenzioni Tutti

Parte 4 Disposizioni sull’utilizzo di imballaggi e cisterne R iempitori e imballatori

Parte 5 Procedure di spedizione Committenti

Parte 6 Prescrizioni relative alla costruzione degli imballa ggi, dei grandi
recipienti a pressione, dei grandi imballaggi, delle ciste rne e dei
contenitori per la rinfusa e prescrizioni relative alle prov e cui
essi sono sottoposti

Costruttori di imballaggi
e cisterne

Parte 7 Disposizioni relative alle condizioni di trasporto , al carico, allo
scarico e alla movimentazione

Caricatori/Scaricatori

Parte 8 Prescrizioni relative agli equipaggi, all’equipag giamento,
all’esercizio dei veicoli e alla documentazione

Trasportatori

Parte 9 Prescrizioni relative alla costruzione e all’approv azione dei
veicoli

Costruttori dei veicoli 

L’ADR è strutturato in 9 parti, di cui le Parti da 1 a 7 costituiscono l’Allegato A ele Parti 8 e 9 l’Allegato B ( le cosiddette norme ADR)La struttura dell’ADR
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Lista merci pericoloseTabella A cap. 3.2 ADR

Lista merci pericoloseTabella A cap. 3.2 ADR
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Le principali novitàdell’ADR 2017
• Nuove Istruzioni scritte 2017
• Etichette per il ghiaccio secco
• Etichette per bombole piccole applicabili anche sul cilindro
• Tempi di tenuta container criogenici
• Durata di vita delle bombole in composito
• Aumento della capacità massima dei recipienti a pressione di soccorso
• Uso di cisterne e veicoli batteria scaduti
• Uso di carburante gassoso per alimentare i veicoli per merci pericolose

Gli operatori:definizioni, ruoli e responsabilitàCorso di formazione ADR 2017
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La catena del Trasporto� SPEDITORE (1.4.2.1)Organizza la Spedizione � TRASPORTATORE (1.4.2.2)� RIEMPITORE (1.4.3.3)Riempie le cisterne � IMBALLATORE (1.4.3.2)Prepara i colli� CARICATORE (1.4.3.1)Carica veicoli, container � SCARICATORE (1.4.3.7)Scarica veicoli, container, cisterne� GESTORE CONTAINER o CISTERNA MOBILE (1.4.3.4) � DESTINATARIO (1.4.2.3)

Misure generali di SicurezzaI soggetti coinvolti nelle operazioni di Carico, Scarico e Trasporto di merci pericolose devono prendere le appropriate misure, riguardo natura e dimensione dei pericoli prevedibili, al fine di evitare danneggiamenti o ferite o quanto meno di minimizzarne i loro effetti rispettando in ogni caso le prescrizioni dell’ADR per quanto li concerne (1.4.1.1).
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E’ l’impresa che spedisce merci pericolose per conto proprio o per contoterzi. Se esiste un contratto di trasporto e spedizione, chi consegna, secondoquesto contratto è considerato come speditore.Lo speditore ha l’obbligo di presentare al trasporto una spedizione conformealle disposizioni dell’ADR e deve in particolare:a) assicurarsi che le merci siano classificate e autorizzate al trasporto;b) fornire al trasportatore informazioni e documentazioni utili;c) utilizzare imballaggi idonei;d) osservare le disposizioni sull’inoltro e sulle restrizioni alle spedizioni;e) assicurarsi che anche le cisterne vuote non bonificate siano placcate,marcate ed etichettate conformemente al capitolo 5.3, come se fosseropiene.

Speditore

TrasportatoreE’ l’impresa che trasporta merci pericolose per conto proprio o per contoterzi. In particolare deve:a) verificare che le merci pericolose da trasportare siano autorizzate altrasporto conformemente all’ADR;b) assicurarsi che tutte le informazioni prescritte nell’ADR relative alle mercipericolose che devono essere trasportate siano state fornite dallospeditore prima del trasporto, che la documentazione prescritta si trovia bordo dell’unità di trasporto;c) assicurarsi visivamente che i veicoli e il carico non presentino difettimanifesti, perdite o fessure, mancanze di equipaggiamenti, ecc.;d) assicurarsi che il termine previsto per la prossima prova per i veicoli-cisterna, veicoli-batteria, cisterne smontabili, CGEM, cisterne mobili econtainer-cisterna non sia stato superato;e) verificare che i veicoli non siano sovraccaricati;f) assicurarsi che siano apposte le placche, i marchi ed i pannelli arancioniprescritti per i veicoli al capitolo 5.3;
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Trasportatoreg) assicurarsi che gli equipaggiamenti prescritti nell’ADR per l’unità ditrasporto, l’equipaggio e per certe classi si trovino a bordo dell’unitàdi trasporto.� Il trasportatore può tuttavia, confidare sulle informazioni e sui dati chegli sono stati messi a disposizione dagli altri operatori (1.4.2.2.2).� Se durante il trasporto è constatata un’infrazione che potrebbecompromettere la sicurezza del trasporto, la spedizione deve esserefermata il più presto possibile, tenuto conto dei requisiti di sicurezzalegati alla circolazione e all’arresto della spedizione, come pure allasicurezza della popolazione. Il trasporto potrà essere ripreso soltantodopo la messa in conformità della spedizione (1.4.2.2.4).� Il trasportatore deve mettere a disposizione dell’equipaggio (es. dueautisti = due istruzioni scritte) le istruzioni scritte così come prescrittonell’ADR (1.4.2.2.6).
Destinatario

E’ l’impresa che prende in carico le merci pericolose all’arrivo.� Il destinatario ha l’obbligo di non differire senza motivi imperativi,l’accettazione della merce e di verificare, dopo lo scarico, che leprescrizioni dell’ADR che a lui si riferiscono siano rispettate.
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E’ l’impresa che:� carica merci pericolose imballate, piccoli container o cisterne mobili ino su un veicolo o container;� carica un container, un container per il trasporto alla rinfusa, un CGEM,un container-cisterna o una cisterna mobile su un veicolo.Il caricatore ha in particolare i seguenti obblighi:a) consegnare al trasportatore merci pericolose solo se queste sonoautorizzate al trasporto conformemente all’ADR;b) verificare, durante la consegna al trasporto di merci pericoloseimballate o di imballaggi vuoti non ripuliti, se l’imballaggio èdanneggiato. Egli non deve presentare al trasporto un collo il cuiimballaggio è danneggiato;c) osservare le prescrizioni concernenti il carico e la movimentazione;d) osservare le prescrizioni concernenti la placcatura, la marcatura e lasegnalazione con pannelli arancioni conformemente al capitolo 5.3;e) osservare i divieti di carico in comune come pure le prescrizioniconcernenti la separazione delle derrate alimentari.

Caricatore

E’ l’impresa che riempie con le merci pericolose gli imballaggi, compresii grandi imballaggi e gli IBC, e se il caso, prepara i colli ai fini deltrasporto.L’imballatore deve in particolare osservare:a) le prescrizioni concernenti le condizioni di imballaggio o le condizionidi imballaggio in comune;a) quando prepara i colli ai fini del trasporto, le prescrizioni concernenti imarchi e le etichette di pericolo sui colli.
Imballatore
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E’ l’impresa che riempie con merci pericolose una cisterna (veicolo-cisterna,cisterna smontabile, cisterna mobile, container-cisterna) o un veicolo-batteria oCGEM, o un veicolo, un grande container o un piccolo container per il trasporto allarinfusa;Il riempitore ha in particolare i seguenti obblighi:a) assicurarsi prima del riempimento delle cisterne che queste e i loroequipaggiamenti siano in buono stato tecnico;b) assicurarsi che la data della prossima prova per i veicoli-cisterna, veicoli-batteria, cisterne smontabili, CGEM, cisterne mobili e container-cisterna non siastata superata;c) riempire le cisterne solo con le merci pericolose autorizzate al trasporto inqueste cisterne;d) rispettare, durante il riempimento della cisterna, il grado di riempimentomassimo ammissibile o la massa massima ammissibile del contenuto per litro dicapacità per la materia di riempimento;e) assicurarsi, dopo il riempimento della cisterna, che tutte le chiusure siano inposizione chiusa e che non vi sia una perdita;f) assicurarsi, che le placche, i marchi, i pannelli arancioni e le etichette sianoapposti sulle cisterne, sui veicoli e sui container per il trasporto alla rinfusaconformemente al capitolo 5.3;

Riempitore

Il “Gestore di un container-cisterna o di una cisterna mobile” èl’impresa in nome della quale il container-cisterna o la cisterna mobile èimmatricolato o ammesso al traffico e ne gestisce manutenzioni ecollaudi.Il gestore di un container-cisterna o di una cisterna mobile deve inparticolare:a) assicurare l’osservanza delle disposizioni relative a costruzione,equipaggiamento, prove e marcatura;b) assicurare che la manutenzione dei serbatoi e dei loro equipaggiamentisia effettuata in modo da garantire che il container-cisterna o lacisterna mobile, sottoposti alle normali condizioni di esercizio,rispondano alle disposizioni dell’ADR, fino alla prova successiva;c) eseguire un controllo eccezionale quando la sicurezza del serbatoio odei suoi equipaggiamenti può essere compromessa da una riparazione,da una modifica o da un incidente.

Gestore di un container o cisterna mobile
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E’ l’impresa che:� rimuove un container, un container per il trasporto alla rinfusa, unCGEM, un container-cisterna o una cisterna mobile da un veicolo; o� scarica merci pericolose imballate, piccoli container o cisterne mobilida un veicolo o da un container; o� scarica merci pericolose da una cisterna (veicolo-cisterna, cisternasmontabile, cisterna mobile o container-cisterna) o da un veicolo-batteria, da una MEMU o da un CGEM o da un veicolo, da un grandecontainer o da un piccolo container per il trasporto alla rinfusa o da uncontainer per il trasporto alla rinfusa.Lo scaricatore deve in particolare:a) assicurarsi che le merci siano quelle che devono essere scaricateconfrontando le informazioni pertinenti sul documento di trasporto conle informazioni sul collo, container, cisterna, MEMU, CGEM o veicolo;b) prima e durante lo scarico verificare se gli imballaggi, la cisterna, ilveicolo o il container siano stati danneggiati;

Scaricatore

c) rispettare tutte le prescrizioni pertinenti che riguardano lo scarico e lamovimentazione;d) immediatamente dopo lo scarico della cisterna, del veicolo o delcontainer:� rimuovere ogni residuo pericoloso che si sia attaccato all’esternodella cisterna, del veicolo o del container durante le operazioni discarico; e� garantire la chiusura delle valvole e delle aperture d’ispezione;e) garantire che i container, una volta che siano stati completamentescaricati, puliti e decontaminati, non portino più le placche, i marchied i pannelli arancioni che erano stati apposti conformemente alcapitolo 5.3.
Scaricatore
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Se non esiste un contratto scritto, il committente è tenuto ad acquisire la fotocopiadella carta di circolazione del veicolo che effettuerà il trasporto e la dichiarazione,sottoscritta dal vettore circa l’iscrizione all’Albo e all’esercizio della professione.Se la documentazione non è acquisita, al committente è sempre applicata lasanzione pecuniaria da 1.500,00 € a 9.000,00 € .Le violazioni accertabili riguardano i seguenti articoli n.c.s. :
• sagoma limite (art.61)
• massa limite (art. 62)
• limiti di velocità (art. 142)
• sistemazione del carico sul veicolo (art. 164)
• trasporto di cose (art. 167)
• durata della guida (art. 174)Il caricatore è in ogni caso responsabile delle violazioni accertate relativa allamassa limite ed alla corretta sistemazione del carico sul mezzo

Riassetto normativo autotrasportoD.L. 21 novembre 2005 n. 286 - Articolo 7 – Responsabilità

Il consulente ADR
Corso di formazione ADR 2017
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Il consulente ADRIl consulente ADR è un’importante figura introdotta nelle aziende italiane fin dall’anno 2000.La sua funzione è quella di consentire all’azienda di svolgere dei trasporti sicuri e conformi alle norme.I suoi compiti istituzionali sono:
• Verificare le attività, le prassi e le procedure dell’impresa
• redigere una relazione annuale
• redigere una relazione in caso di incidente quando rientra in determinati criteri previsti dall’ADR.Il consulente ADR deve conseguire un certificato di formazione professionale che va rinnovato ogni 5 anni con esame.La mancata nomina di un consulente ADR comporta sanzioni da 6.000 a 36.000 euro e importanti responsabilità per il datore di lavoro e l’RSPP in caso di incidente e mancata nomina.

Il consulente ADR - Esenzioni  Ogni impresa, la cui attività comporta trasporti di merci pericolose per strada, oppure operazioni di imballaggio, di carico, di riempimento o di scarico, connesse a tali trasporti DEVE nominare un consulente ADR, salvo nei seguenti casi:- le quantità per ogni trasporto, carico e scarico, siano SEMPRE nei limiti dell’esenzione parziale (1.1.3.6), quantità limitata (3.4), quantità esenti (3.5)Oppure:- i trasporti di merci pericolose, e le attività connesse, non siano attività principale o accessoria all’attività dell’azienda, ma siano attività OCCASIONALI (D.M. del Ministero dei Trasporti 04/07/2000: un max. di 24 operazioni annue, 3 operazioni mensili e 180 tonnellate l'anno) e con grado di pericolosità e inquinamento minimi (materie di categoria di trasporto 3 della tabella 1.1.3.6)Per poter usufruire di questa esenzione bisogna fare comunicazione al Dipartimento Trasporti Terrestri dell'Ufficio provinciale del Ministero dei Trasporti di competenza con cadenza annuale



16/05/2017

14

Relazione d’incidenteLa relazione d’incidente deve essere redatta se sono state coinvolte le merci pericolose (durante carico, scarico, riempimento o trasporto) e se si verifica almeno una delle seguenti condizioni:
• danni alle persone, 
• danni alle cose superiori a 50.000 €, 
• perdite di prodotto sopra i limiti d’esenzione (anche senza sversamento ma in presenza di rischio imminente o di impossibilità di prosecuzione del viaggio per danni alla cisterna), 
• evacuazione o chiusura traffico superiore a 3 ore.La relazione d’incidente deve essere consegnata dal Consulente ADR al Datore di lavoro che deve inviarla al Ministero dei Trasporti, tramite la Motorizzazione Civile del luogo dell’incidente, entro 30 giorni dall’evento. Pena sanzioni da 2.000 a 12.000 euro.Nella sezione 1.8.5.4 ADR vi è il modello di rapporto da utilizzare.

Il consulente ADR - novità 2017Viene affermato con maggior chiarezza che le prescrizioni relative all’obbligo di nomina del consulente, riguardano anche le aziende che effettuano l’imballaggio ed il riempimento dei colli contenenti merci pericolose. 
Quindi, per quanto attiene alle funzioni del consulente, 
anche le operazioni di imballaggio e riempimento vengono 
chiaramente indicate:- sull’elenco delle operazioni sottoposte al controllo obbligatorio da parte del consulente ADR
- tra gli obblighi di compilazione delle relazioni di incidente- sulla formazione del consulente ADR
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La formazione
Corso di formazione ADR 2017

La formazioneTutti gli operatori impiegati nella catena logistica delle merci pericolose, devono essere formati prima iniziare ad operare con le merci pericolose, o in alternativa devono operare solo sotto la supervisione di personale addestrato.I verbali della formazione ricevuta devono essere conservati dal datore di lavoro e resi disponibili all’Autorità competente su richiesta.Anche per i soggetti che spediscono merci pericolose in quantità limitate (par.1.1.3.6)E’ opportuno che tale formazione venga svolta da un consulente ADR ma non è richiesto il superamento di un esame di stato, ad eccezione che per i conducenti.
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Certificato di formazione professionale (cap. 8.2)Tipo per cisterne Tipo diverso da cisterne Specializzazioni per classi 1 e 7Necessità di comprendere anche esercitazioni pratiche(per esempio sugli estintori) durante le sessioni di formazione 

Formazione specialedei conducenti

TIPO DI CORSO TIPO DI VEICOLO *CORSO BASECORSO BASE + SPECIALIZ. "CISTERNE" 12* Tipo 1 - veicoli, diversi dalle cisterne, con carico superiore al valore 1.000 (comecalcolato secondo sottosezione 1.1.3.6.3)Tipo 2 - per i conducenti di veicoli che trasportano merci pericolose in cisterne fisse osmontabili di capacità superiore a 1 m3, i conducenti di veicoli-batteria di capacità totalesuperiore a ed i conducenti di veicoli che trasportano merci pericolose in contenitori-cisterna, cisterne mobili o CGEM di capacità individuale superiore a 3 m3 su un'unità ditrasporto

I conducenti dei veicoli trasportanti merci pericolose della Classe 2in quantità superiore ai limiti di esenzione del 1.1.3.6 devonopossedere un certificato di formazione professionale (c.f.p.)costituito da un patentino attestante la partecipazione ad un corsoed il superamento dei relativi esami.Si distinguono due tipi di corsi:
Certificato di formazione professionale
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Il periodo di validità del patentino ADR è di 5 anni rinnovabili con la frequenza di un corso di aggiornamento ed il superamento dei relativi esami nei 12 mesi precedenti la scadenza del certificato. Il periodo di validità del nuovo certificato decorre dalla data di scadenza del vecchio certificato.Il nuovo modello del certificato  è in plastica nel formato card. I certificati emessi entro il 31 dicembre 2012 possono essere utilizzati fino al termine della validità dei 5 anni.

Il nuovo modello di certificato di formazione professionale

La formazione - novità 2017Sono state solo introdotte alcune modifiche sugli esami di certificazione della formazione dei conducenti:- vengono specificate le modalità di verifica, monitoraggio e registrazione degli esami da parte dell’autorità competente, con lo scopo di escludere ogni possibilità di manipolazione o frode- gli esami potranno essere svolti anche in forma elettronica, attuando tutti i necessari controlli a software e hardware utilizzati
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La Security
Corso di formazione ADR 2017
La SecurityPer far fronte alle incombenti minacce terroristiche, l’ADR 2005 ha introdotto per la prima volta il concetto di Security durante il trasporto e lo stoccaggio di merci pericolose.Come riportato dalle “Linee Guida per la Security nel trasporto dei gas tecnici” (traduzione e adattamento del Doc. 913/05, edizione di giugno 2005), per “Security” si intendono tutte le misure o le precauzioni da prendere per minimizzare il furto o l’utilizzo improprio di merci pericolose che possano mettere in pericolo le persone, i beni e l’ambiente.Le prescrizioni di Security sono riassunte nei seguenti punti:a) Formazione (per la quale conservare le registrazioni da mostrare all’autorità competente su richiesta)

• Rischi per la sicurezza
• Metodologie per ridurli
• Azioni da intraprendereb) Identificazione dei trasportatoric) Documento con foto per autistid) Zone di sosta controllate, illuminate e inaccessibili al pubblicoe) Registro dei conducenti abilitati (autorità competenti)
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Piani di SecurityI trasportatori, gli speditori e tutti gli altri operatori coinvolti nel trasporto di merci pericolose ad alto rischio devono adottare, attuare e seguire piani di security che contengano almeno i seguenti elementi (1.10.3.2.2.):- Attribuzione specifica di responsabilità in materia di security- Registrazione delle merci pericolose in questione o delle loro tipologie- Valutazione delle modalità operative e dei rischi per la security connessi- Chiara definizione delle misure da adottare per ridurre i rischi concernenti la security- Procedure efficaci e aggiornate per segnalare e fronteggiare minacce, violazioni della security o incidenti connessi alla security- Procedure di valutazione e di verifica dei piani di security e procedure per la loro revisione periodica e aggiornamento- Misure per assicurare la protezione fisica delle informazioni riguardanti il trasporto contenute nel piano di security- Misure per assicurare che la distribuzione delle informazioni riguardanti le operazioni di trasporto contenute nel piano di security sia limitata a quanti ne abbiano necessitàNOTA: Trasportatori, speditori e destinatari dovrebbero cooperare fra loro e con le autorità competenti per scambiarsi informazioni riguardanti eventuali minacce, applicare appropriate misure di security e reagire agli eventi che mettono in pericolo la security

La classificazione ADR
Corso di formazione ADR 2017



16/05/2017

20

39

COMBURENTE
(ossidante)

Le 13 Classi ADR in cui le merci pericolose sono distribuitevariano da 1 a 9 (le classi 4, 5 e 6 sono articolate in più Classi)La classificazione ADR

L’attribuzione del numero ONU deve rispettare la gerarchia delle rubriche nell’ordine sottoindicato:
Ai fini dell’imballaggio, le materie diverse dalle materie delle Classi 1, 2, 5.2,6.2 e 7 e diverse dalle materie autoreattive della Classe 4.1 sono assegnate aiGruppi di imballaggio (PG) I, II o III, in funzione del grado di pericolo chepresentano: Non si applica alle bombole

La classificazione ADR
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I gas sono definiti come quellematerie che a 50°C hanno unatensione di vapore maggiore di 300KPa(3 bar) o sono completamentegassose a 20°C alla pressionestandard di 1,013 barIn particolare, le materie e gli oggetti della Classe 2, nella sezione 2.2.2, sono ripartitiNelle seguenti categorie:1 Gas compressi (temperatura critica ≤ -50° C)2 Gas liquefatti (temperatura critica > -50° C):־ Gas liquefatti ad alta pressione (temperatura critica > -50° C e ≤ +65° C)־ Gas liquefatti a bassa pressione (temperatura critica > +65° C)3 Gas liquefatti refrigerati4 Gas disciolti sotto pressione5 Generatori di aerosol e cartucce di gas6 Altri oggetti contenenti gas otto pressione7 Gas non pressurizzati soggetti a prescrizioni speciali (campioni di gas)8 Prodotti chimici sotto pressione9 Gas adsorbito

La classificazione ADR

Per i gas (esempi):1A - gas compresso asfissiante (Azoto, Argon, Miscele Argon/Diossido di carbonio ecc.)1O gas compresso comburente (Ossigeno ecc.)3A gas liquefatti refrigerati (es. Azoto liquido)4F gas disciolto sotto pressione (Acetilene)2TOC gas liquefatto tossico comburente corrosivo

Alle materie in ADR  è assegnato un codice di classificazione del pericolo costituito da una o più lettere in caso di pericolo multiploLa classificazione ADR
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43

La classificazione ADRnovità 2017 Classe 2Lievi modiche introdotte nella classificazione dei gas:- aggiunto n. ONU 3529, Motori a combustione interna o motori a pila a combustibile funzionanti a gas infiammabile- I gas chimicamente instabili della classe 2 sono ammessi al trasporto solo se sono state prese le misure necessarie per prevenire un’eventuale decomposizione pericolosa o polimerizzazione pericolosa nelle normali condizioni di trasporto, oppure solo se trasportati conformemente alla disposizione «r» dell’istruzione di imballaggio P200. Si fa poi riferimento alla disposizione speciale 386. Si precisa in particolare, che è necessario assicurarsi che i recipienti e le cisterne non contengano alcuna materia suscettibile di favorire tali reazioni

44

La classificazione ADRnovità 2017 Classe 2
La disposizione speciale 386 si applica ad alcune materie auto-reattive e 
instabili e definisce che durante il trasporto è necessario applicare tutte le 
necessarie procedure e prescrizioni necessarie e garantirne la stabilità.

Si applica a 11 gas:1010 – BUTADIENI STABILIZZATI1060 – METILACETILENE E PROPADIENE IN MISCELA STABILIZZATA1081 – TETRAFLUORETILENE STABILIZZATO1082 – TRIFLUOROCLOROETILENE STABILIZZATO (refr R1113)1085 – BROMURO DI VINILE STABILIZZATO1086 - CLORURO DI VINILE STABILIZZATO1087 – ETERE METILVINILICO STABILIZZATO1589 – CLORURO DI CIANOGENO STABILIZZATO1860 – FLUORURO DI VINILE STABILIZZATO2200 – PROPADIENE STABILIZZATO2452 – ETILACETILENE STABILIZZATO
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45

La classificazione ADRnovità 2017 generaliLa classificazione può avvenire anche alle condizioni indicate nella nuova sottosezione 2.1.2.8. Se lo speditore ha individuato, su base dei risultati delle prove, che una materia nominativamente contenuta in tabella A soddisfa i criteri di classificazione corrispondenti a una classe diversa, egli può, con l’approvazione dell’autorità competente, spedire la materia:- o sotto la rubrica collettiva più appropriata contenuta nelle sotto sezioni 2.2.x.3, che tenga conto di tutti i rischi individuati- oppure sotto il numero ONU e lo stesso nome ma aggiungendo le informazioni di comunicazione di pericolo necessarie per indicare i rischi sussidiari supplementari (documentazione, etichetta), a condizione che la classe resti invariata e che qualsiasi altra condizione di trasporto che si applicherebbe normalmente alle materie che presentano tale combinazione di rischi si applichi anche alla materie indicata.

I recipienti a pressione
Corso di formazione ADR 2017

• Definizioni e tipologie
• Omologazione  e marcatura
• Etichettatura
• Ispezione periodica
• Segnalazione arancio sui veicoli
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Tipologia dei recipienti
Recipienti (bombole) per gas  - Classe 2 ADR  (Cap. 6.2)A. Bombole (capacità fino a 150 litri)B. Tubi senza saldatura o in materiale composito (capacità da 150 a 3.000 litri)C. Fusti a pressione (capacità da 150 a 1.000 litri)D1. Recipienti criogenici chiusi (capacità fino a 1.000 litri) D2. Recipienti criogenici aperti (mantenuto alla pressione atmosferica, capacità fino a 1.000 litri)E. Pacchi di bombole (capacità fino a 3.000 lt. oppure fino a 1.000 lt. per gas tossici)F. Dispositivi di stoccaggio ad idruro metallico G. Recipiente a pressione di soccorso (fino a 3.000 litri di capacità)

Recipiente a pressione termine generico che comprende bombole tubi, fusti a pressione, un recipiente criogenico chiuso, dispositivi di stoccaggio ad idruro metallico e un pacco bombole 

Nuove definizioni• “Durata di vita ”, per recipienti e tubi in materialecomposito , si intende il numero di anni per i quali le bombole o i tubi possono restare in servizio; la duratamassima di vita è di 15 anni• “Durata del prototipo”, per bombole e tubi in materiale composito, si intende la durata massima(in anni) per i quali il disegno ed il tipo della bombolao del  tubo è stato approvato secondo gli standard applicabili
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D1

Tipologie di recipienti a pressioneA. Bombole (capacità fino a 150 litri)

B. Tubi (capacità da 150 a 3.000 litri)
C. Fusti a pressione(capacità da 150a 1.000 litri)

Tipologie di recipienti a pressioneD1. Recipienti criogenici chiusi (capacità fino a 1.000 litri) 
E. Pacchi di bombole (capacità fino a 3.000 lt. oppure fino a 1.000 lt. per gas tossici)

D2. Recipienti criogenici aperti (mantenuto alla pressione atmosferica, capacità fino a 1.000 litri) 
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Tipologie di recipienti a pressione

F. Dispositivi di stoccaggio ad idruro metallicoG. Recipiente a pressione di soccorso

Omologazione dei recipientia) Recipienti costruiti secondo vecchia normativa RD 1925 e successive modificazioniRispondono a  criteri di costruzione  ed omologazioni previsti dal RD e possono essere revisionati solo da INAIL o da Enti Notificati nazionali.Possono essere riempite solo sul territorio nazionale.Marcature di Riconoscimento RI + b) Recipienti TPED o rivalutati TPEDRecipienti costruiti secondo norme europee e marcate Tped , oppure recipienti costruiti secondo normativa italiana ma rivalutabili per caratteristiche tecniche a costruttive alla TPED.Questi recipienti possono essere revisionati da Enti notificati internazionali.Possono essere riempiti anche in  altri Paesi contraenti ADRMarcature di Riconoscimento TPED  -π
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Per i recipienti ricaricabili non UN la marcatura deve essere conforme aquelli UN con le seguenti modifiche:La marcatura deve essere conforme al 6.2.2.7, con le seguenti modifiche.Non deve essere apposto il simbolo “UN di imballaggio specificato al6.2.2.7.1 a).I requisiti del 6.2.2.7.2 j) devono essere sostituiti dai seguenti:j) La capacità in acqua del recipiente espressa in litri, seguita dalla lettera“L”. Nel caso di recipienti a pressione per gas liquefatti, la capacità inacqua deve essere espressa in litri da un numero a tre cifre significativearrotondato all’ultima cifra inferiore. Se il valore della capacità minima onominale (in acqua) è un numero intero, le cifre decimali possono essereomesse.

Esempio di marcatura

Marcatura dei pacchi bombolea) Pacchi ‘Italia’ ( Circolare MIT 13/11/2015)La struttura deve rispondere ai requisiti minimi   costruttivi previsti dalla UN  13769:2003 . Le bombole all’interno del pacco possono rispondere ai criteri costruttivi RD 1925 ( bombole Italia). I pacchi ‘Italia’ possono essere revisionati solo da INAIL o da Enti Notificati nazionali.Possono essere riempiti solo sul territorio nazionale.Marcature pacchi secondo ADR senza  simboli  omologazioneb) Recipienti TPED o rivalutati TPEDStrutture  costruite secondo norme europee e marcate Tped , con all’interno bombole costruite o rivalutate  e marcate TPED . Questi recipienti possono essere revisionati da Enti notificati internazionali.Possono essere riempiti anche in  altri Paesi contraenti ADRMarcature di Riconoscimento TPED  - π
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Pacchi Italia - Circolare MIT 13/11/2015Verifica dei pacchi costruiti prima del 2005Requisiti minimi secondo ADR 1997:Le bombole sono collegate da un tubo collettore solidamentemantenute insieme da una struttura metallica , muniti di organi chegarantiscono una manipolazione sicura. il tubo collettore e ilrubinetto devono essere situati all’interno di un telaio ed esserefissati in modo da essere protetti da ogni avariaSe pacchi conformi a requisiti minimi, possono Circolare sino allasuccessiva revisione periodicaSe non conformi devono essere posti fuori servizio entro 31/12/2017Responsabile del controllo il proprietario del pacco tramite verifichea Cura del Consulente Sicurezza

EtichettaturaOgni collo deve essere etichettato per segnalare il pericolo derivante dal gas in esso contenuto.Lo speditore è responsabile dell’apposizione delle etichette.Le prescrizioni generali relative alla forma, dimensioni, tipo e applicazione delle etichette di pericolo sono indicate nella sezione 5.2.2. Le etichette devono essere configurate come indicato in figura.Per i pacchi la dimensione dell’etichetta è 10 cm x 10 cm mentre per le bombole si utilizza l’etichetta a banana secondo la norma ISO 7225:2005.
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Etichette per bombole piccole
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DATI SPEDITORE(Ragione Sociale,Indirizzo, Telefono)DENOMINAZIONECOMMERCIALEINDICAZIONI DI PERICOLO

Etichettatura CE(D. Lsg. 52/1997 art. 20)• N° CE se la sostanza è in EINECSMarcatura dei colli (5.2.1.6 ADR)I colli devono riportare in caratteri leggibili e durevoli le seguenti informazioni:• N° ONU• Proper shipping name (PSN) del gas o della miscela di gas conformemente al 3.1.2 dell’ADR 
SIMBOLI DI PERICOLODa apporre sull’ogiva con modelli conformi al 5.2.2.2.2 dell’ADR.In base alla ISO 7225 i simboli si possono sovrapporre.I simboli relativi al pericolo principale e le cifre di tutti i simboli devono essere visibili.I simboli convenzionali devono essere riconoscibili.Le etichette devono essere durevoli(5.2.2 e 5.2.2.1.2 dell’ADR)

CONSIGLI DI PRUDENZA
AVVERTENZA (Pericolo o Attenzione)

Simbolo CLP di recipiente a pressione
Etichettatura: esempio Acetilene
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Etichettatura:esempio Ammoniaca

I recipienti criogenici destinati al trasporto di gas liquefatti refrigerati, devono essere chiaramente marcati con frecce di orientamento simili a quelle indicate qui di seguito o a quelle conformi alle disposizioni della norma ISO 780:1997. Le frecce di orientamento devono essere apposte sui due lati verticali opposti del collo e puntare correttamente verso l’alto. Devono essere inscritte in un riquadro rettangolare ed essere di dimensioni che le rendano chiaramente visibili in funzione della dimensione del collo. È facoltativo rappresentarle in un tracciato rettangolare.

Frecce di orientamento
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Dimensione UN e sovraimballaggioIn base al paragrafo 5.2.1.1 il marchio UN deve essere alto almeno 12 mm, eccetto gli imballaggi di capacità inferiore a 30 litri/kg e le bombole di capacità inferiore a 60 litri per i quali l’altezza deve essere di almeno 6 mm. Per gli imballaggi di capacità inferiore a 5 litri/Kg può essere utilizzata un’altezza appropriata.In base al 1.6.1.25, I colli marcati con un numero UN in accordo con le prescrizioni dell’ADR applicabili fino al 31 dicembre 2012 e che non sono conformi ai requisiti del 5.2.1.1 riguardo alle dimensioni del numero UN e delle lettere "UN" applicabili dal 1 gennaio 2013, possono continuare ad essere utilizzati fino al 31 dicembre 2013 e, per bombole con capacità d’acqua inferiore o uguale a 60 litri, fino alla successiva ispezione periodica ma in ogni caso non oltre il 30 giugno 2018.Le lettere del marchio “SOVRIMBALLAGGIO” devono misurare almeno 12 mm di altezza.

Colorazione dei recipientiIl corpo della bombola deve essere di un colore distintivo rispetto all’ogiva e comunque non bianco (colore del corpo destinato alle bombole per uso medico).La protezione delle valvole può essere di qualsiasi colore cappellotto/maniglia).P.S. esclusi Aerosol, cartucce e bidoni GPL.



16/05/2017

33

Colorazione dei recipienti

Quando i gas liquefatti sono caricati con i gas compressi, nel calcolo della pressione interna del recipiente a pressione devono essere considerate entrambe le componenti, il gas liquefatto e il gas compresso. La massa massima di contenuto per litro di capacità in acqua non deve essere superiore a 0,95 volte la densità della fase liquida a 50 °C; inoltre, la fase liquida non deve riempire completamente il recipiente a pressione fino alla temperatura di 60 °C. Quando sono riempiti, la pressione interna a 65 °C non deve superare la pressione di prova dei recipienti a pressione. Si deve tenere conto delle pressioni di vapore e dell’espansione volumetrica di tutte le materie presenti nei recipienti a pressione.

Miscele di gas liquefatti con gas compressi
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I recipienti a pressione ricaricabili, diversi dai recipienti criogenici,devono essere periodicamente ispezionati conformemente alledisposizioni rispettivamente del 6.2.1.6 o del 6.2.3.5.1 per i recipientinon UN e della istruzione di imballaggio P200, P205 or P206 secondo ilcaso. I dispositivi di decompressione per i recipienti criogenici chiusidevono essere sottoposti a controlli e prove periodici conformementealle disposizioni del 6.2.1.6.3 e dell’istruzione di imballaggio P203.I recipienti a pressione non devono essere riempiti dopo tale datalimite del controllo periodico ma possono essere trasportati dopoquesta data per essere per essere sottoposti all’ispezione periodicariportando sul documento di trasporto la seguente dicitura:Trasporto secondo 4.1.6.10

Revisioni periodiche

Istruzione di imballaggio P200• Ogni 5 anni per i recipienti a pressione destinati al trasporto di gas dei codici di classificazione 1T, 1TF, 1TO 1TC, 1TFC, 1TOC, 2T, 2TO, 2TF, 2TC, 2TFC, 2TOC, 4A, 4F e 4C;• Ogni 5 anni per i recipienti a pressione destinati al trasporto di materie appartenenti ad altre classi;• Ogni 10 anni per i recipienti a pressione destinati al trasporto di gas dei codici di classificazione 1A, 1O, 1F, 2A, 2O e 2F.
• Acetilene 4F, con massa porosa monolitica 10 anni 
• Acetilene con massa porosa incoerente: 5 anni 
• Per i recipienti in materiale composito la prova periodica deve essere effettuata ogni 5 anni, e può essere estesa a 10 anni salvo approvazione dell’autorità competente

Revisioni periodiche
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Revisione periodica –istruzione d’imballaggio P200La periodicità dei controlli dei recipienti era fissata dal decreto del Ministero dei Trasporti del 16 gennaio 2001. Tale decreto è stato superato dall’ADR 2005 che fissa le periodicità delle revisioni periodiche nell’istruzione d’imballaggio P200. 

Quando non riportato la pressione di prova è pari a  1,5 volte 
la pressione di esercizio

Revisione periodicaistruzione d’imballaggio P200
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Revisione periodica –Scadenza ogni 15 anniL’intervallo delle prove periodiche può essere esteso a 15 anni per le bombole e pacchicon determinate caratteristicheLe bombole ed i pacchi che scadono ogni 15 anni, possono  essere  riempiti solo in centri di riempimento autorizzati  dall’Autorità competenteLe procedure operative di riempimento delle bombole e dei pacchi devono essere certificate.A tal fine è in corso di definizione una Circolare attuativa del Ministero dei Trasporti.

Ispezioni periodiche:a) L’ispezione periodica della valvola di sicurezza non deve superare i 5 annib) L’ispezione periodica dei contenitori criogenici non deve superare i 10 anni

Revisione periodicaRecipienti criogenici P203
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Equipaggiamentoed equipaggio
Corso di formazione ADR 2017

• Documenti di bordo
• Mezzi di estinzione incendio
• Equipaggiamenti diversi e di protezione individuale
• Disposizioni da osservare da parte dell’equipaggio
• Sorveglianza dei veicoli

Unità di trasporto e documenti di bordoL’unità di trasporto può avere un solo rimorchio.Documenti di bordo specifici:Oltre ai documenti richiesti da altri regolamenti (carta di circolazione, libretto cisterna o certificato T-PED), devono trovarsi a bordo dell'unità di trasporto i seguenti documenti:• i documenti di trasporto previsti al 5.4.1 per tutte le merci pericolose trasportate e, all’occorrenza, il certificato di carico di un grande container o di un veicolo prescritto al 5.4.2• le istruzioni scritte previste al 5.4.3 devono essere conservate a portata di mano• un documento di identificazione che includa una fotografia per ogni membro dell'equipaggio del veicolo, conformemente al 1.10.1.4• il certificato di approvazione (barrato rosa) di cui al 9.1.3 per ogni unità di trasporto o elemento di questa• il certificato di formazione del conducente (patentino ADR) come prescritto al 8.2.1
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Massa complessivadel mezzo Apparecchi in cabina (non obbligatorio) ApparecchiSupplementariCapacità minima totaleInferiore o uguale a 3,5 tSup. a 3,5 tinf. o ugualea 7,5 tSup. a 7,5 t
2 kg polvere

Carico nei limitidi esenzioneparziale 1.1.3.6
8 kg polvere4 kg polvere

12 kg polvere Almeno 1 estintore da 6 kg
N.B. NUMERO MINIMO DI ESTINTORI  IN ADR COMPLETA 

PARI A 2

2 kg polvere2 kg polvere2 kg polvere

Mezzi di estinzione incendio

LA CAPACITA’ E’ RIFERITA PER DISPOSITIVI A POLVERE ABC

Sigillo intatto
Data del controllomanutenzione gen 2017 6 kgPeso totale in kggiu 2017Prossimo controlloIn Italiacontrollo semestraleobbligatorio 

entretien  contrôle10/07/96 31
Mezzi di estinzione incendio

Marchio di conformità
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Due estintori da 6 kg a polvere, non
scaduti di manutenzione, facilmente
accessibili.

Mezzi di estinzione incendio
Gli estintori devono essere
protetti dalle intemperie e
devono avere il manometro
sul verde.
Durante il trasporto, un
marchio deve indicare
(mese, anno) la data della
prossima ispezione
periodica o la data limite
di utilizzo.

Equipaggiamento ADR  

Occhiali di protezioneGuanti di protezioneLiquido lavaocchi
Giubbetto alta visibilitàLampada antiscitilla(senza superfici metalliche)Due segnali di avvertimentoautoportantio o Maschera di evacuazione d’emergenzaPer ogni membro dell’equipaggiocon filtro combinato A2B2E2K2-P2 (richiesto solo per gas tossici) Almeno un cuneo di dimensioni appropriate
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Ogni unità di trasporto, quale che sia il numero della etichetta dipericolo, deve avere a bordo i seguenti equipaggiamenti, ovviamente inumeri delle etichette si trovano nel documento di trasporto.per ogni veicolo,- almeno un ceppo di dimensioniadeguate alla massa massima del veicolo ed al diametrodelle ruote;- due segnali d'avvertimento autoportanti ;- liquido lavaocchi¹;e per ogni membro dell’equipaggio:- un'imbracatura fluorescente (per esempio come quella      descritto nella norma europea EN 471:2003+A1:2007);- una lampada portatile anti scintilla conforme alle disposizioni della sezione 8.3.4;(segue)

Equipaggiamenti diversi e di protezione individuale

- un paio di guanti di protezione;
- un mezzo di protezione degli occhi (per esempio occhiali    

protettivi).Equipaggiamento supplementare richiesto per certe classi:- una maschera di evacuazione di emergenza², per ogni membrodell’equipaggio del veicolo, deve essere a bordo dell’unità ditrasporto per i numeri delle etichette di pericolo 2.3 o 6.1;- un badile ³;- un copritombino³;- un recipiente per la raccolta3.1) Non richiesto per i numeri di etichetta di pericolo 1, 1.4, 1.5, 1.6, 2.1, 2.2 e 2.3.2) Per esempio, una maschera di evacuazione di emergenza con filtrocombinato gas/polveri del tipo A1B1E1K1-P1 o A2B2E2K2-P2 similea quella descritta nella norma EN 14387:2004 + A1:2008.3) Richiesto solo per i solidi ed i liquidi con i numeri di etichetta dipericolo 3, 4.1, 4.3, 8 e 9.

Equipaggiamenti diversi e di protezione individuale
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8.3.1 Trasporto passeggeri Ad esclusione dei membri dell’equipaggio del veicolo, è vietato trasportare passeggeri nei mezzi trasportanti merci pericolose. Per membri dell’equipaggio si intende un conducente o ogni altra persona accompagnante il conducente per motivi di sicurezza, di formazione o di esercizio. Al fine di facilitare l’individuazione del passeggero a bordo è consigliabile che l’azienda emetta un documento per giustificarne la presenza.8.3.2 Uso dei mezzi antincendioI membri dell’equipaggio del veicolo devono essere informati sull’uso dei mezzi di estinzione incendio.8.3.3 Divieto di aprire i colli Il conducente o al suo assistente hanno l’obbligo di non aprire un collo contenenti merci pericolose.

Disposizioni da osservare da parte dell’equipaggio

8.3.4 Apparecchi portatili di illuminazioneGli apparecchi di illuminazione utilizzati non devono presentare nessuna superficie metallica suscettibile di produrre scintille.8.3.5 Divieto di fumareDurante la movimentazione è vietato fumare nelle vicinanze dei veicoli e nei veicoli. Il divieto di fumare si applica anche all’uso delle sigarette elettroniche e dispositivi similari.8.3.6 Funzionamento del motore durante il carico e lo scarico.Salvo quando l’utilizzo del motore è necessario per il funzionamento di pompe o di altri meccanismi per il carico o lo scarico del veicolo e quando il Codice della Strada lo permetta, il motore deve essere spento durante  tutto il periodo.
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8.3.7 Uso del freno di stazionamento e dei ceppi bl occaruotaNessuna unità di trasporto di merci pericolose deve sostare senza che il freno di stazionamento sia inserito. Ai rimorchi senza dispositivi di frenatura deve essere impedito di muoversi utilizzando  almeno un ceppo bloccaruota , come descritto la 8.1.5.2. 8.3.8 Uso dei connettoriNel caso di  unità di trasporto dotata di un  sistema di frenatura antibloccaggio, consistente in un veicolo a motore e in un rimorchio con una massa massima superiore a 3,5 ton, i connettori di cui alla sotto-sezione  9.2.2.6 devono, durante il trasporto,  collegare in  permanenza il veicolo e il rimorchio.

I veicoli che trasportano merci pericolose devono essere sorvegliati quando è indicata una disposizione speciale S nella colonna 19 della tabella A del capitolo 3.2. Alternativamente possono essere parcheggiati, senza sorveglianza, in un deposito o nelle pertinenze di uno stabilimento che offra tutte le garanzie di sicurezza.Per la Classe 2 le disposizioni speciali sono:
• S14 per qualsiasi quantità di gas tossici, 
• S17 per gas liquefatti refrigerati infiammabili sopra 1.000 kg e 
• S20 per gas infiammabili e gas liquefatti refrigerati A e O, sopra 10.000 kg in colli o sopra 3.000 litri in cisterne.

Sorveglianza dei veicoli
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a) Un parcheggio per veicoli sorvegliato da unaddetto che sia stato informato della natura delcarico e del luogo dove si trova il conducente;b) Un parcheggio pubblico o privato dove il veicolonon corra il rischio di essere danneggiato da altriveicoli; oc) Un idoneo spazio aperto, separato dalle strade digrande comunicazione e dalle abitazioni, dovenormalmente il pubblico non passa e non si riunisce.I parcheggi autorizzati secondo b) saranno utilizzatisolamente in mancanza di quelli secondo a), e quellisecondo c) non possono essere utilizzati che inmancanza di quelli di cui ad a) e b).

Se queste possibilità di parcheggio non esistono, il veicolo, dopo che sianostate prese adeguate misure di sicurezza, può essere parcheggiato in unluogo isolato che risponda alle condizioni a), b) o c) qui di seguito riportate:
Sorveglianza dei veicoli

Il trasporto in colli
• Carico e scarico
• Movimentazione e stivaggio
• Aerazione
• Divieto di carico in comuneCorso di formazione ADR 2017
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Segnalazione arancioper trasporto in colli• Ogni unità di trasporto caricata con merci pericolose deve esseremunita di numero 2 pannelli di forma rettangolare, di colorearancione retro-riflettente, con base di cm 40 e altezza di cm 30.Essi hanno un bordo nero di larghezza di 15 mm. Sono fissati unosulla parte anteriore dell’unità di trasporto e l’altro su quellaposteriore, perpendicolarmente all’asse longitudinale del veicolo.• Questi pannelli possono riportare una riga di spessore 15 mm amezz’altezza.• Il pannello non si deve staccare dal suo fissaggio dopo un incendiodi una durata di 15 minuti.

Trasporto in colli (cap. 7)Carico, scarico, movimentazione e stivaggio All’arrivo nei luoghi di carico e di scarico, che comprendono i terminal per container, il veicolo e il suo conducente come pure i container e i container cisterna devono soddisfare le disposizioni regolamentari. Le operazioni di carico e scarico delle merci pericolose non possono essereeffettuate se da un’ispezione visiva del veicolo e del suo equipaggiamento, irequisiti di idoneità non risultino soddisfatti e rivelino deficienze che possonopregiudicare la sicurezza del veicolo stesso.L’azione di caricare o scaricare un container dal veicolo è considerata come operazione di carico o scarico.Tutti i mezzi di contenimento devono essere caricati e scaricati secondo il metodo di movimentazione per cui sono stati progettati e, dove previsto, provati.I controlli relativi ai trasporti su strada effettuati dalla Polizia Stradale prevedonoanche la “manipolazione e sistemazione” della merce trasportata (DM 3 marzo 97,come modificato con DM 6 maggio 2005 che recepisce la Direttiva 2004/112/CE edanche Decreto Legislativo n. 286/05, Art. 12 e relativo al Decreto Dirigenziale del 22febbraio 2006). Il Decreto prevede la possibilità per gli organi di Polizia di effettuaredei controlli presso le imprese che “… carichino, scarichino o facciano trasportaremerci pericolose..” sia a scopo preventivo sia in conseguenza di constatate infrazionisu strada che compromettano la sicurezza del veicolo caricato.
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La movimentazione e stivaggio delle merci pericolose vanno effettuate conformemente alla norma EN 12195-1:2010 (come previsto al capitolo 7.5.7).La norma tecnica EN 12195-1:2010 fornisce precise istruzioni circa l’ancoraggio sicuro delle merci nei veicoli e nei container, per i carichi con massa totale maggiore di 3.500 kg stabilendo:• le modalità di fissaggio del carico• il numero di cinghie, catene, funi da utilizzare• le loro specifiche in termini di resistenza e funzionalità.Le operazioni di carico e scarico dovrebbero essere effettuate da personale dotato di adeguata preparazione, perfettamente consapevole dei rischi che si possono correre, con il pieno coinvolgimento del conducente.

Trasporto in colli (cap. 7)La norma EN 12195-1:2010

� Ancoraggio per attrito (top over lashing): procedimento di ancoraggio in cui la forza di attrito è potenziata aggiungendo una componente di forza verticale al peso del carico� Ancoraggio diretto: Procedimento di ancoraggio in cui gli ancoraggi sono fissati direttamente al carico o a punti di attacco destinati a tale scopo
Metodi di trattenuta del caricoAncoraggio con cinghie

A differenza del sistema di bloccaggio il metodo di ancoraggio per attrito spinge il carico sul piano del veicolo producendo una connessione positiva nella direzione verticale verso il basso.
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� Sono disponibili cinghie in Poliestere (PES), Poliammide e Polipropilene� Per l’ancoraggio del carico su mezzi pesanti sono di solito utilizzate:� cinghie di sicurezza in PES (etichetta di colore blu) conformi alla norma UNI EN 12195-2� cinghie con capacità di lavoro LC (carico massimo in condizioni di trazione)  di 2000 ÷ 2500 daN
Metodi di trattenuta del caricoAncoraggio con cinghie

� Il calcolo del numero di cinghie per la prevenzione dello spostamento e del ribaltamento del carico deve essere effettuato in base ai seguenti standard:� UNI EN 12195 – 1 - Calcolo delle forze di ancoraggio.� IMO/ILO/UNECE Method.� Fondamentali per entrambi i metodi sono:� Coefficienti di attrito dinamico� Angolo tra cinghia e piattaforma di carico� Stf della cinghia (forza di tensionamento)

Metodi di trattenuta del caricoAncoraggio con cinghie
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Metodi di trattenuta del caricoAncoraggio con cinghie

Appedice B UN 12195

Metodi di trattenuta del caricoAncoraggio con cinghie

Qualora non conosciuti, i coefficienti di attrito devono essere determinati
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Metodi di trattenuta del caricoCinghie di ancoraggio del carico

EIGA IGC 52 2009

Il controllo del carico richiede un’ispezione visiva delle attrezzature di cui è equipaggiato il veicolo per lo stivaggio dei colli. Per il trasporto dei colli contenenti gas dell’1 (gas compressi), 2 (gas liquefatti), 3 (gas liquefatti refrigerati), o del 4 F (acetilene disciolto), in un veicolo chiuso, la sezione 7.5.11 disposizione speciale CV36 prescrive che lo stesso sia preferibilmente dotato di un’adeguata aerazione.Generalmente, si può ritenere adeguata un’apertura pari ad almeno un decimo dell’area della superficie occupata dalla merce trasportata. In alternativa, se il vano del carico è separato, è possibile etichettare le porte dei veicoli o dei container, in caratteri non inferiori a 25 mm di altezza, con la seguente avvertenza: “ATTENZIONESPAZIO NON VENTILATOAPRIRE CON PRECAUZIONE”    

Trasporto in colli (sez. 7.2)Garantire un’adeguata aerazione
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Trasporto in colli (sez. 5.5.3)Novità 2017I trasporti di materie che presentano un rischio di asfissia come quelli che stanno svolgendo uno scopo di refrigerazione o di condizionamento durante il trasporto (es. embrioni in azoto liquido, pesce nel ghiaccio secco, ecc.) devono riportare questa etichettaL’etichetta non è necessaria se i veicoli sono ben ventilati (CO2 < 0,5% in volume e O2 > 19,5% in volume)

La ventilazione non è richiesta ma la marcatura è necessaria se:è impedito il passaggio del gas tra il vano di carico e la cabina di guidaoil vano di carico è isolato , refrigerato o dotato di un sistema di refrigerazione meccanica.L’etichetta va collocata su ogni punto di accesso in una posizione dove sarà facilmente visto dalle persone che aprono o che entrano nel veicolo o container

Trasporto in colli (sez. 5.5.3)

Prima di accedere il vano di carico deve essere ventilato e il personale deve essere istruito sulla procedura da seguire.
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Le bombole saranno coricate nel senso longitudinale o traversale del veicolo.Tuttavia, le bombole che si trovano in prossimità della parte trasversaleanteriore saranno disposte trasversalmente.Le bombole che sono sufficientemente stabili o che sono trasportabili entrodispositivi appropriati che le proteggono contro ogni rovesciamento potrannoessere trasportate in posizione verticale. Le bombole distese debbono esserebloccate legate o fissate in modo sicuro ed appropriato tale da non potersispostare.I recipienti contenenti gas liquefatti e refrigerati debbono essere sempreposti nella posizione per la quale sono costruiti e protetti contro ogni avariache può essere prodotta da altri colli.

Trasporto in colli (sez. 7.5)Movimentazione e stivaggio

In relazione allo stivaggio, particolare attenzione dovrà essere posta aiseguenti elementi:• gli equipaggiamenti di fissaggio siano chiaramente adeguati in relazionealla massa ed alle dimensioni dei colli da trasportare;• i punti di ancoraggio delle cinghie o funi di fissaggio sianosufficientemente solidi (cioè quando non siano ancorati saldamente altelaio del cassone o del furgone);• le funi di fissaggio siano sistemate in modo corretto, ovvero ancorate apunti specificatamente previsti allo scopo sui cestelli o pacchi bombole;• venga richiesto il posizionamento del carico sul pianale del veicolo inmodo corretto rispetto al peso massimo ammissibile sugli assi (caricosbilanciato);• il carico richiesto (comprendendo altri colli già presenti) non superi laportata massima ammessa del veicolo.

Trasporto in colli (sez. 7.5)Movimentazione e stivaggio
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Se è il caso, il veicolo o il container, deve essere munito di dispositiviatti a facilitare lo stivaggio e la manipolazione delle merci pericolose.I colli non imballati devono essere stivati con mezzi capaci di trattenere le merci(come cinghie di fissaggio, traverse scorrevoli, supporti regolabili) nel veicolo o nelcontainer in modo da impedire, durante il trasporto, ogni movimento suscettibile dimodificare l’orientamento dei colli o di danneggiarli.Quando le merci pericolose sono trasportate insieme ad altre merci (grosse macchine ogabbie, per esempio), tutte le merci devono essere solidamente sistemate o inzeppateall’interno dei veicoli o dei container per impedire che le merci pericolose si spandano.Si può ugualmente impedire il movimento dei colli riempiendo i vuoti mediantedispositivi di inzeppatura o di bloccaggio e di stivaggio. Quando sono utilizzatidispositivi di stivaggio come nastri di cerchiatura o cinghie, questi non devono esseretroppo serrati al punto di danneggiare e deformare i colli.I colli non devono essere impilati, salvo se sono progettati per questo scopo.Se necessario, si utilizzeranno dispositivi portanti per impedire che i colli impilati sualtri colli danneggino questi ultimi.

Trasporto in colli (sez. 7.5)Movimentazione e stivaggio – disposizioni speciali

Durante il carico e lo scarico, i colli contenenti merci pericolose devono essere protetti contro i danneggiamenti.Si deve in particolare fare attenzione al modo in cui i colli sono manipolati durante i preparativi in previsione del trasporto, al tipo di veicolo o di contenitore sul quale sono trasportati e al metodo di carico e di scarico per evitare che i colli siano danneggiati da un trascinamento al suolo o da una scorretta manipolazione.Le prescrizioni di questo paragrafo si considerano rispettate se il carico viene stivato conformemente alla norma EN 12195-1:2010.Le disposizioni del 7.5.7.1 si applicano anche al carico e allo stivaggio dei container, container cisterna e CGEM, sui veicoli così come al loro scarico.È vietato ai membri dell’equipaggio del veicolo di aprire un collo contenente merci pericolose.

Trasporto in colli (sez. 7.5)Movimentazione e stivaggio – disposizioni speciali
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Secondo le disposizioni della sezione 7.5.9, vige il divieto di fumare durante le movimentazione delle merci e nelle vicinanze o all’interno di veicoli o container che contengano le stesse. Questo divieto si applica anche alle sigarette elettroniche e dispositivi simili.I colli (sezione 7.5.11 disposizioni speciali CV10-CV11) non devono essere lanciati o sottoposti ad urti.I recipienti devono essere stivati nei veicoli in modo tale da evitare ogni spostamento significativo di questi elementi gli uni in rapporto agli altri ed in rapporto alle pareti del veicolo. Il carico può essere protetto ad esempio per mezzo di cinghie di ancoraggio con cricchetto tenditore di adeguata resistenza collegato al telaio ovvero per mezzo di traverse scorrevoli e di supporti regolabili o dispositivi di bloccaggio antiscivolo. In ogni caso occorre assicurare che i colli non possano rovesciarsi ne cadere ed osservando specificatamente le seguenti prescrizioni.

Trasporto in colli (sez. 7.5)Movimentazione e stivaggio – disposizioni speciali

7.5.2.1 I colli muniti di etichette di pericolo differenti non devono essere caricati in comune nello stesso veicolo container, salvo se il carico in comune sia autorizzato secondo la seguente tabella, che si basa sulle etichette di pericolo di cui i colli sono muniti.NOTA: Conformemente al 5.4.1.4.2, distinti documenti di trasporto devono essere redatti per le spedizioni che non possono essere caricate in comune nello stesso veicolo o container.

Trasporto in colli (cap. 7.5)Divieto di carico in comune
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Divieti di carico in comune (sez. 7.5.2)

a =  solo con 1.4S b = solo UN 2990 e 3072, classe 9consentito
Etichetta

n. 1 1.4 1.5 1.6 2.1 2.2 2.3 3 4.1 4.1    + 1 4.2 4.3 5.1 5.2 5.2   + 1 6.1 6.2 7A B C 8 91 b1.4 a a a a a a a a a a a a, b1.5 b1.6 b2.1 2.2 2.3 a3 a4.1 a4.1    + 14.2 a4.3 a5.1 a5.2 a5.2   + 16.1 a6.2 a7A B C a8 a9 b a, b b b

vedi 7.5.2.2

I documenti di trasporto
Corso di formazione ADR 2017



16/05/2017

54

Il trasporto di merci pericolose deve essere sempre accompagnato daldocumento di trasporto che deve contenente le seguenti informazioni:
• Il numero ONU preceduto dalle lettere UN delle materie pericolosetrasportate
• Descrizione delle merci pericolose seguito tra parentesi dal nometecnico se trattasi di miscela NAS (Non Altrimenti Specificate)
• I modelli di etichette
• Il gruppo di imballaggio (se applicabile)
• Il codice di restrizione galleria
• Il numero e la descrizione dei colli
• Quantità totale di merci pericolose (in volume o massa lorda omassa netta come appropriato) differenziate per numero UN, nomedi spedizione e/o, se applicabile, gruppo di imballaggio oppure percategoria di trasporto
• In caso di trasporti di gas in esenzione parziale indicare i kgnetti o i litri
• Nome e indirizzo dello speditore
• Nome e indirizzo del/i destinatario/i
• Dichiarazione, ove prevista da Accordi speciali

Documentazione

Documentazione:forma, lingua e conservazione
• Il modello di documento di trasporto non è vincolato a un formatopredefinito.
• Nel caso di destinatari multipli, il nome e l’indirizzo deidestinatari possono essere riportati su altri documenti a bordo delveicolo.
• Nel caso di un trasporto internazionale il documento di trasporto,deve essere redatto nella lingua del Paese di origine ma anche ininglese, francese o tedesco.
• Lo speditore ed il trasportatore devono conservare una copiadel documento di trasporto delle merci pericolose e le informazionie la documentazione aggiuntiva come indicato nell’ADR, per unperiodo minimo di tre mesi.
• Quando i documenti sono tenuti in modalità elettronica o in unsistema informatico, lo speditore ed il trasportatore devono esserein grado di stamparli.
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UN 1072 OSSIGENO COMPRESSO, 2.2 (5.1), (C/E)UN 1977 AZOTO LIQUIDO REFRIGERATO, 2.2 (C/E)UN 1049 IDROGENO COMPRESSO, 2.1 (B/D)UN 1098 ALCOL ALLILICO, 6.1 (3), I, (C/D)Anche nel caso di cisterna vuota inviata alla bonifica o recipientevuoto non bonificato restituito dal cliente, è sempre richiestal’emissione di un documento di trasporto con una precisa dicitura

Descrizione delle merci pericoloseLa sequenza delle informazioni deve rispettare il seguente ordine:

Per gli imballaggi vuoti indicare:- imballaggi vuoti, IBC vuoti, oppure,- recipienti vuoti (applicabile per bombole, tubi, fusti a pressione,. recipienti criogenici e pacchi della classe 2) e- le etichette o la classe (quest’ultima, solo per la classe 2)
Trasporto in colli –recipienti vuoti non ripuliti

RECIPIENTI VUOTI, 2IBC VUOTO, 6.1 (8)Quando i mezzi di contenimento vuoti non ripuliti, contenenti residui di merci pericolose, ritornano allo speditore, possono essere utilizzati i documenti di trasporto preparati per il trasporto dei mezzi di contenimento pieni di queste merci. In questo caso, l’indicazione della quantità deve essere eliminata (mascherandola, cancellandola o con ogni altro mezzo) e sostituita dai termini: RITORNO A VUOTO, NON RIPULITO
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Per indicare diversi imballaggi vuoti non ripuliti trasportatiinsieme, appartenenti a merci delle classi 3, 4.1, 4.2, 4.3,5.1, 5.2, 6.1, 8 o 9, si può indicare “CON RESIDUI DI […]”seguito dalle classi e dai rischi sussidiari che corrispondonoai diversi residui, in ordine numerico di classe. Non siapplica alla classe 2 gas. Per esempio:
Trasporto in colli –recipienti vuoti non ripuliti

IMBALLAGGI VUOTI CON RESIDUI DI 3, 6.1, 8

Trasporto in cisterna/recipienti di capacità superiore a 1000 litri – vuoti non ripuliti
VEICOLO BATTERIA VUOTO, ULTIMA MERCE CARICATA: UN 1049 IDROGENO COMPRESSO, 2.1 (B/D)VEICOLO CISTERNA VUOTO, ULTIMA MERCE CARICATA: UN 1073 OSSIGENO LIQUIDO REFRIGERATO, 2.2 (5.1), (C/E)

Per i mezzi di contenimento vuoti, non ripuliti, compresi i recipienti per gas, vuoti, non ripuliti, di capacità superiore a 1000 litri, indicare:“VEICOLO-CISTERNA VUOTO”, “CISTERNA SMONTABILE VUOTA”, “CONTAINER-CISTERNA VUOTO”, “CISTERNA MOBILE VUOTA”, “VEICOLO-BATTERIA VUOTO”, “CGEM VUOTO”, “VEICOLO VUOTO”, “CONTAINER VUOTO” o “RECIPIENTE VUOTO”, secondo il caso, seguita dalla indicazione “ULTIMA MERCE CARICATA:”. Esempi:
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Nel caso di trasporto di recipienti scaduti di collaudo e destinati al centro di revisione periodica/smaltimento aggiungere la dicitura:"Trasporto secondo 4.1.6.10"Nel caso di trasporto di cisterne, veicoli batteria, o CGEM scadute di collaudo vuoti non ripuliti verso il luogo di ispezione aggiungere la dicitura: "Trasporto secondo 4.3.2.4.4"
Casi particolari con diciture specifiche

Quando le merci pericolose sono trasportate in un recipiente a pressione di soccorso, dopo la descrizione delle merci nel documento di trasporto deve essere aggiunta la dicitura “Recipiente a pressione di soccorso”Nel caso di trasporto di materie pericolose per l’ambiente (es. am-moniaca) aggiungere la dicitura: “Pericoloso per l’ambiente”Nel caso di trasporto di rifiuti pericolosi dopo il numero ONU indicare: “ rifiuto”

Per il trasporto intermodale con colli o cisterne non in regola con ADR indicare: "Trasporto secondo 1.1.4.2.1"Nel caso di trasporto in conformità ad esempio all’accordo di deroga M287 indicare: "Trasporto sotto le condizioni della sezione 1.5.1 ADR (M 287)"
Casi particolari con diciture specifiche

Per le materie riclassificate in base a test indicare: “CLASSIFICATO COMFORMEMENTE 2.1.2.8” Per container-cisterna di gas liquefatti refrigerati indicare: “FINE TEMPO DI TENUTA GG/MM/AAAA”
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Certificato di carico di un containerSe il trasporto di merci pericolose in un grande container precede un percorso marittimo, deve essere fornito un certificato di carico di container conforme alla sezione 5.4.2 del Codice IMDG in aggiunta al documento di trasporto. Il certificato di carico di un grande contenitore o di un veicolo attesta la conformità del carico ai Regolamenti modali applicabili
Il certificato di carico del container o del veicolo non è richiesto per le cisterne.
Istruzioni scritte (sez. 5.4.3)L’ADR 2009 ha introdotto un unico modello di “istruzioni scrittesecondo l’ADR”, su quattro pagine, per tutti i trasporti di mercipericolose, siano essi in cisterna o in colli e per tutte le Classi ADR.Devono essere fornite dal Trasportatore a ogni membro dell’equipaggionella loro lingua o in una lingua a loro comprensibile.Devono trovarsi all’interno della cabina del veicolo ed esserefacilmente disponibili.Contengono informazioni, in base alle caratteristiche di pericolositàdel carico evidenziate da etichette e marchi figuranti sul collo osull’unità di trasporto, relative a comportamenti e misure diintervento da attuare in situazioni di incidente o emergenza chepossono verificarsi durante il trasportoLe istruzioni scritte devono corrispondere, sia nella forma che nelcontenuto, al modello di quattro pagine contenuto nell’accordo ADR
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Istruzioni scritte (sez. 5.4.3)

Le nuove istruzioni scritte 2017 saranno obbligatorie dal 1° luglio2017 e da questa data non potranno più essere utilizzate le edizioni2011 e 2015. Le novità introdotte riguardano le materie chepolimerizzano e la nuova etichetta di classe 9 per le pile al litio.
Istruzioni scritte (sez. 5.4.3)
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Esenzioni
Corso di formazione ADR 2017

• Esenzioni parziali dall’ADR
• Obblighi e prescrizioni rimanenti
• Calcolo dell’esenzione parziale
• Esenzioni per quantità limitata
• Marcatura
• Accordi multilaterali di deroga

Esenzione parziale dall’ADR (sez. 1.1.3.6)• È possibile svolgere un trasporto in esenzione parziale dall’ADR se non si superano determinati quantitativi di merci pericolose nell’unità di trasporto (1.000 virtuali).• Per il trasporto in esenzioni parziale non servono ad esempio il patentino ADR, la borsa ADR, le istruzioni scritte, i pannelli arancio, il secondo estintore. • Non è più obbligatorio indicare nel DDT la dicitura “Quantità non superiore ai limiti di esenzione prescritti al 1.1.3.6”, tuttavia si suggerisce di continuare ad utilizzarla per agevolare i controlli da parte degli organi competenti.
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ObblighiPermane ad esempio l’obbligo di :• disporre di DDT conforme ADR con unità di misura previste dalla sez. 1.1.3.6 che sono kg o litri secondo il caso, • indicare le quantità effettive distinte per categoria di trasporto,• utilizzare imballaggi etichettati e omologati,• obbligo di formazione del personale coinvolto (sezione 1.3),• aerare adeguatamente il vano di carico del veicolo (CV36),• avere a bordo un estintore da 2 kg a polvere (sezione 8.1.4),• se si dispone di eventuale torcia tascabile deve essere del tipo antiscintilla, nel caso di gas infiammabili (sezione 8.3.4 e 8.5 S2),• seguire le prescrizioni relative a carico, scarico e movimentazione come, controllo del veicolo al carico e allo scarico, pulizia del veicolo e dei recipienti, stivaggio corretto delle bombole, vietato fumare anche le sigarette elettroniche, motore spento al carico e scarico, divieto di apertura dei colli.
Prescrizioni minime da rispettare per trasporti in esenzione parziale• Documento di trasporto• Marcatura ed etichettatura dei colli• Divieti di carico in comune• Estintore da 2 kg. a bordo• Prescrizione di carico/scarico e movimentazione• Restrizioni modalità di trasporto• Aerazione del mezzo• Formazione del personale (Par. 1.3)• Divieto di apertura dei colli• Divieto di fumare anche le sigarette elettroniche

Prescrizioni non richieste per il trasporto in esenzione parziale• Patentino ADR ( CFP)• Borsa ADR• Istruzioni scritte• Pannelli arancio• Il secondo estintore• Disposizioni di Security (Cap 1.10 ADR)
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Quantità in litri per  compressi o in kg per altri Prescrizioni ADR
• maggiore di 20 kg o litri se- gas tossici e prodotti chimici corrosivi sotto pressione
• maggiore di 50 kg o litri se- cloro o ammoniaca
• maggiore di 333 kg o litri se- gas infiammabili
• maggiore di 1000 kg o litri se- gas asfissianti- gas comburenti

Tutte le norme ADR, per esempio:
• CFP (patentino ADR) che è obbligatorio anche per i veicoli con PTT minore o uguale a 3,5 ton dal 1/1/2007
• Veicolo e conducente equipaggiati a norma ADR e istruzioni scritte di sicurezza a bordo
• DDT a norma ADR
• Estintori: dipende dal peso del veicolo (vedere sezione 8.1.4)
• no passeggeri che non sono membri dell’equipaggio

• fino a 20 kg o litri se - gas tossici e prodotti chimici corrosivi sotto pressione 
• fino a 50 kg o litri se - cloro o ammoniaca 
• fino a 333 kg o l se - gas infiammabili 
• fino a 1000 kg o litri se - gas asfissianti - gas comburenti 

Solamente le seguenti norme ADR:
• DDT a norma ADR
• Si suggerisce di continuare a indicare nel documento di trasporto la dicitura "quantità non superiore ai limiti di esenzione prescritti al 1.1.3.6" anche se non più riportata sull’ADR
• apporre nel DDT kg e/o litri totali per categorie di trasporto
• 1 estintore da 2 kg
• eventuale torcia tascabile antiscintilla
• carico, scarico, movimentazione
• sorveglianza
• veicolo con adeguata aerazione e/o CV36

Prescrizioni applicabili in funzione delle quantità trasportate 

Tabella 1.1.3.6.3
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Calcolo dell’esenzione parzialePer poter usufruire dell’esenzione parziale non si può superare il valore 1.000 risultante dalla somma delle quantità sotto indicate di differenti gas, moltiplicate per i relativi coefficienti di moltiplicazione: - materie e oggetti della categoria di trasporto 1 (gas tossici) moltiplicate per "50", - materie e oggetti della categoria di trasporto 1 (ammoniaca e cloro) moltiplicate per "20",- materie e oggetti della categoria di trasporto 2 (gas infiammabili) moltiplicate per "3", e - materie e oggetti della categoria di trasporto 3 (gas asfissianti e comburenti) moltiplicate per "1". 

Unità di misuraPer “quantità massima totale per unità di trasporto” si intende:• per i gas compressi (gruppo 1), i prodotti chimici sotto pressione (gruppo 8) e i gas adsorbiti (gruppo 9) la capacità nominale del recipiente in litri;• per i gas liquefatti (gruppo 2), i gas liquefatti refrigerati (gruppo 3) e i gas disciolti sotto pressione (gruppo 4), la massa netta in kg (solo il prodotto, escluso il recipiente)• per gli oggetti la massa lorda in kg (per le merci pericolose contenute in macchine o equipaggiamenti specificati nel presente allegato, la quantità totale di merci pericolose contenute all’interno in kg o litri secondo il caso).
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Esempio di calcolo di esenzione parziale

Esenzioni per merci imballate in quantità limitate (LQ) (sez. 3.4)• È possibile trasportare notevoli quantità di merci pericolose senza rispettare molte delle prescrizioni ADR se si fraziona la merce in piccoli imballaggi.• Questi piccoli imballaggi devono essere inseriti, ad esempio, in una scatola di cartone che può avere la massa lorda totale massima di 30 kg, oppure, per esempio gli aerosol, devono essere collocati su vassoi reggiati con pellicola termoretraibile, in tal caso possono avere massa lorda totale massima di 20 kg. • Prima di un trasporto gli speditori devono informare i trasportatori, in modo che rimanga traccia della massa totale lorda di merci LQ. • Non è richiesta alcuna menzione ADR sui documenti di trasporto.
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Quantità massima consentita per l’imballaggio internoE’ indicata nella colonna 7a della Tabella A del cap. 3.2 ADR

I colli devono essere etichettati col marchio sottoriportato:oppure con la Y per le spedizioni aeree:
La dimensione del marchio per i colli è 10*10 cm, ma se la dimensione del collo lo richiede, il marchio può essere ridotto fino a 5*5 cm, a condizione che la marcatura rimanga chiaramente visibile.Se i colli LQ sono inseriti in un sovrimballaggio che copre i marchi, occorre indicare le scritte “sovrimballaggio” e “overpack” con altezza di 12 mm e riportare il marchio sul sovrimballaggio.

Marchio
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Obbligo di marcatura per i veicoli per le unità di trasporto > di 12 ton con massa lorda dei colli LQ > di 8 ton.La dimensione dalla placca sui veicoli e sui container è 25*25 cm e deve essere posta:- avanti e dietro al veicolo, a meno che per altri motivi non vi sia già il  pannello arancio.- su 4 lati  container, se non riportano già per altri motivi le etichette (placche) di pericolo.
Le restrizioni sui tunnel  di categoria E si applicano alle unità di trasporto o ai container con il marchio bianco e nero di esenzioneper quantità limitate (> 8 t)

Placche

Trasporti su strada che seguono o precedono trasporti aerei o marittimi (sez. 1.1.4, 5.4.1.1.7, 5.4.2)I colli, i container, i container-cisterna e i CGEM che non rispondono interamente all’ADR ma che sono conformi alle prescrizioni per il trasporto marittimo od aereo di merci pericolose, per i trasporti che precedono o seguono un percorso marittimo o aereo, possono essere trasportati su strada alle condizioni indicate nelle sezioni 1.1.4, e 5.4.2, indicando la frase: «trasporto secondo 1.1.4.2.1».
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Accordi multilaterali di deroga tra Paesi contraenti (sez.1.5.1.1 e 1.5.1.2)• Per adattare l’evoluzione delle tecniche e dell’industria, i paesi contraenti dell’ADR possono stipulare accordi temporanei di deroga dell’ADR, informando l’ufficio competente del Segretariato delle Nazioni Unite.• A partire dal 1° gennaio 2007, gli accordi in deroga non devono più essere tenuti a bordo del veicolo (8.1.2.1.c). Permane l’obbligo di indicare l’apposita frase sul DDT, per esempio: "Trasporto sotto le condizioni della sezione 1.5.1 ADR (M 287)"

Restrizioni e gallerie
Corso di formazione ADR 2017
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Gallerie: restrizioni al trasportoLe restrizioni al trasporto di merci pericolose in galleria dipendono dalla presenza di tre principali pericoli:
• Esplosione
• Rilascio di gas tossici o                    di liquidi volatili tossici
• Fuoco� 5 classi di gallerie

Classificazione delle gallerieClasse A : Nessuna restrizione al trasporto di merci pericolose (salvo disposizioni locali)Classe B : Restrizioni al trasporto di merci pericolose suscettibili di provocareun’esplosione molto importante (Codice di classificazione merce pericolosa, setrasportata con cisterna: F – TF – TFC)Classe C : Restrizioni al trasporto di merci pericolose suscettibili di provocareun’esplosione molto importante, un’esplosione importante o una perdita importantedi materie tossiche (Codice di classificazione merce pericolosa, se trasportata con
cisterna : T – TC – TO – and TOC)Classe D : Restrizioni al trasporto di merci pericolose suscettibili di provocareun’esplosione molto importante, un’esplosione importante, una perdita importante dimaterie tossiche o un incendio importante (Codice di classificazione merce pericolosa,: F – FC – T – TF – TC – TO – TFC – and TOC)Classe E : Restrizione al trasporto di tutte le merci pericolose salvo alcuni numeriONU (fatte salve le disposizioni locali)Attenzione: E’ responsabilità dell’autista accedere alla galleriain base al nome del prodotto dichiarato sul Documento ditrasposto
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Codice di restrizione in 
galleria applicabile

all’insieme del carico
dell’unità di trasporto

Restrizione

B Passaggio vietato nelle gallerie di categoria B, C, D ed E

B1000C Trasporto per il quale la massa netta totale di materie esplosive per unità di trasporto:
- supera 1000 kg: passaggio vietato nelle gallerie di categoria B, C, D e E;
- non supera 1000 kg: passaggio vietato nelle gallerie di categoria C, D e E

B/D Trasporto in cisterna: passaggio vietato nelle gallerie di categoria B, C, D e E;
Altro trasporto: passaggio vietato nelle gallerie di categoria D ed E

B/E Trasporto in cisterna: passaggio vietato nelle gallerie di categoria B, C, D e E;
Altro trasporto: passaggio vietato nelle gallerie di categoria E

C Passaggio vietato nelle gallerie di categoria C, D ed E

C5000D Trasporto per il quale la massa netta totale di materie esplosive per unità di trasporto:
- supera 5000 kg: passaggio vietato nelle gallerie di categoria C, D e E;
- non supera 5000 kg: passaggio vietato nelle gallerie di categoria D e E

C/D Trasporto in cisterna: passaggio vietato nelle gallerie di categoria C, D e E;
Altro trasporto: passaggio vietato nelle gallerie di categoria D e E

C/E Trasporto in cisterna: passaggio vietato nelle gallerie di categoria C, D e E;
Altro trasporto: passaggio vietato nelle gallerie di categoria E

D Passaggio vietato nelle gallerie di categoria D ed E

D/E Trasporto alla rinfusa o in cisterna: passaggio vietato nelle gallerie di categoria D e E;
Altro trasporto: passaggio vietato nelle gallerie di categoria E

E Passaggio vietato nelle gallerie di categoria E

- Passaggio autorizzato in tutte le gallerie (Per i numeri ONU 2919 e 3331, vedere 
anche 8.6.3.1)

• In Italia, ad esclusione del Frejus e del Monte Bianco, le gallerie non sono state classificate nelle cinque categorie (A, B, C, D ed E). 
• La categoria A corrisponde alle gallerie più attrezzate (ed è quindi la meno restrittiva).
• E’ obbligatorio indicare il codice galleria nella descrizione ADR della materia trasportata riportata nel documento di trasporto. Per esempio:

UN 1073 OSSIGENO LIQUIDO REFRIGERATO, 2.2 (5.1), (C/E)
Si precisa che quando il codice galleria è formato da due 
lettere: la prima lettera si riferisce alle cisterne e la seconda 
ai colli.

Nel caso di codice unico vale sia per cisterne che per colli.
La lettera citata è il primo tipo di galleria dove non si può 
accedere. Per esempio, nel caso di lettera C si può 
accedere alle gallerie relativamente più attrezzate, ovvero A 
e B.
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Esempi di restrizione
CODICE RESTRIZIONE GALLERIA

Nessuna
lettera (B) (C) (D) (E)

C
O

D
IC

E
 D

I R
E

S
T

R
IZ

IO
N

E
 M

E
R

C
E

 
P

E
R

IC
O

LO
S

A
 

1.1.3

(B)

(C)

(D)

(E)

Caso 1) Quando la merce pericolosa possiede un codice con un’unica letteraSecondo il par.  1.1.3 (esenzioni) puòtransitare di tuttosalvo restrizionilocali

Esempi di restrizione
CODICE DI RESTRIZIONE GALLERIA

Nessuna lettera (B) (C) (D) (E)
Esempio : H2L, H2G, ETHYLENE, altri infiammabili

C
O

D
IC

E
 R

E
S

T
R

IZ
IO

N
E

 M
E

R
C

E
 

P
E

R
IC

O
LO

S
A

(B/D)*

(B/D)*

Esempio : Azoto liquido refrigerato

(C/E)**

(C/E)**

Caso 2) Quando la merce pericolosa possiede un codice con due lettere

Gallerie vietate� C, D, E classe merce pericolosa per trasporti in cisternaGallerie vietate� E classe merce pericolosa per trasporti diversi da cisterne** Gallerie vietate � B, C, D, E, classe merce pericolosa per trasporti in cisternaGallerie vietate� D and E classe merce pericolosa per trasporti diversi da cisterne*
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Novità ADR 2017Sezione 1.9.5.2.2 GalleriaInseriti UN 3507, 3531, 3532, 3533, 3534Se in tabella A colonna 15 compare (-),non vi è nessuna restrizione in galleria(es. revoca del divieto di transito in galleria perinfettanti UN 2814 e 2900 e pericolosi perl’ambiente UN 3077 e 3082)

Periodi di riposo conducenti
Corso di formazione ADR 2017
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L’Art. 174 del nuovo Codice della Strada interamente sostituito dallalegge 29 luglio 2010, n. 120 (G.U. n. 175 del 29 luglio 2010) ed ilRegolamento CE 561/06 in vigore dall’11 aprile 2007 disciplinano ladurata dei periodi di guida e di riposo dei conducenti di autoveicoliadibiti al trasporto di persone e/o cose secondo i seguenti criteri:
Periodi di guida e di riposo

Periodi di guida

Periodi di guidaPeriodo complessivo di guida consecutiva max è di 4 ore e 30 min, al termine del quale il conducente deve effettuare una pausa di riposo. La pausa deve essere così articolata, in alternativa: A. una pausa di 45 minuti consecutiviB. due pause, la prima di almeno 15 minuti, la seconda di almeno 30 minuti, senza alcuna possibilità di inversione o modificazione.A.B.
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Periodi di guidaPeriodo di guida giornaliero massimo è di 9 ore (10 ore per 2 volte nella stessa settimana)Periodo di guida settimanale massimo è di 56 ore (90 ore per 2 settimane consecutive)
Max 90 ore guida settimanali

Periodi di riposo



16/05/2017

74

Il periodo di riposo giornaliero può essere effettuato anche a bordo delveicolo in sosta, se munito di cuccette, e può essere intero o frazionatosecondo quanto segue:Riposo giornaliero
• Periodo di riposo frazionato che può essere goduto in due periodo, dicui il primo deve essere di almeno 3 ore, il secondo di almeno 9 oreconsecutive.La somma dei due periodi frazionati deve essere almeno di 12 ore.
• Periodo di riposo unico di almeno 11 ore consecutive (eccezioni: 3 voltealla settimana può essere ridotto a 9 ore, senza alcuna compensazione).
Il numero di ore nell’arco del quale deve essere effettuato il riposo giornaliero
deve essere: entro 24 ore dal termine del precedente periodo di riposo
giornaliero o settimanale se alla guida vi è un solo conducente.

Ogni settimana, o comunque dopo un massimo di 6 giorni di guida,deve essere previsto un periodo di 45 ore consecutive di riposo.Riposo settimanaleE’ consentita la riduzione del riposo settimanale ad almeno 24 oreconsecutive, in qualunque luogo.La riduzione così realizzata deve essere compensata da un periododi riposo continuo prima della fine della terza settimana seguente aquella in cui è avvenuta la riduzione.
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Le sanzioni
Corso di formazione ADR 2017

VIOLAZIONI SANZIONISovraccarico (no tolleranza)  (art. 168, comma 7) Contravvenzione:• da € 85,00 a € 338,00 se l’eccedenza ≤ 1t; • da € 169,00 a € 680,00 se l’eccedenza ≤ 2t; • da € 334,00 a € 1336,00 se l’eccedenza ≤ 3t; • da € 849,00 a € 3396,00 se l’eccedenza > 3t Il carico deve essere ridotto per proseguire il  viaggioPatente a punti:4 punti di decurtazioneAssenza di autorizzazione – se prescritta – o violazione delle condizioni  riportate nella stessa(art. 168, comma 8 e 8bis) Contravvenzione:Sanzione amministrativa da € 2006,00 a € 8025,00Sanzione amministrativa accessoriaSospensione carta di circolazione e patente da 2 a 6 mesi; confisca delveicolo (in caso di reiterazione delle violazioni)Patente a punti:10 punti di decurtazioneInosservanza prescrizioni condizioni di trasporto: idoneità ed equipaggiamento/protezione veicoli,marcatura ed etichettatura, sosta, carico e scarico, trasporto in comune delle merci(art. 168, comma 9)
Contravvenzione:Sanzione amministrativa€ 406,00 a € 1632,00Sanzione amministrativa accessoria Sospensione patente e carta dicircolazione da 2 a 6 mesiPatente a punti:10 punti di decurtazione

Sanzioni



16/05/2017

76

VIOLAZIONI SANZIONIInosservanza comma 4, primo periodo, prescrizioni impartite con decreti ministeriali: disciplina più rigorosa di quella ADR per motivi inerenti la sicurezza nel trasporto nazionale(art. 168, comma 9)
Contravvenzione:Sanzione amministrativa€ 2006,00 a € 8025,00Sanzione amministrativa accessoriaSospensione carta di circolazione e patente da 2 a 6 mesiPatente a punti:10 punti di decurtazioneInosservanza prescrizioni condizioni di trasporto: equipaggiamento e protezione conducenti, documenti di trasporto, istruzioni scritte di sicurezza(art. 168, comma 9bis) Contravvenzione:Sanzione amministrativa€ 406,00 a € 1632,00Patente a punti:2 punti di decurtazioneInosservanza prescrizioni diverse da quelle di cui ai commi 7, 8, 8 bis 9 e 9bis(Art. 168, comma 9 ter) Contravvenzione:Sanzione amministrativada € 163,00 a € 652,00N.B. L’aggiornamento delle sanzioni amministrative pecuniarie, di cui al D.M. del 20 dicembre 2016, pubblicato su G.U. n. 304 del 30 dicembre 2016 è in virtù della variazione percentuale in misura pari allo 

0,1% dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati nel biennio 2014-2016, come  
comunicato dall’Istat.. Le sanzioni amministrative, per le  violazioni di cui ai commi sopraindicati si applicano sia al conducente che al proprietario del veicolo, nonché al committente quando si tratta di trasporto eseguito per suo conto esclusivo (art. 168, comma 10)


